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COMUNICATO



Il giorno 02 maggio c.a. l’Amministrazione ha tenuto un incontro con le OO.SS. Nazionali, nel corso del quale sono stati discussi i seguenti argomenti:

1. Fondo Unico di Amministrazione 
L’Amministrazione ha reso alle  OO.SS. un supplemento di informativa tendente a chiarire la composizione del Fondo Unico di Amministrazione ed, in particolare, sulla quantificazione delle risorse derivanti dalla Retribuzione Individuale di Anzianità per cessazione dal servizio del personale dipendente.

Tale nota illustrativa contribuisce alla ulteriore chiarificazione delle poste che alimentano il F.U.A. ma non risolve del tutto “particolari” applicazioni contrattuali la cui interpretazione spinge, come fortemente sollecitato dall’UNSA, ad un più specifico confronto tecnico mirato a dissipare i dubbi e le incertezze che gravano, ormai da lungo tempo, sulla reale quantificazione del Fondo.
2. Idonei
L’Amministrazione,  come da intese del 5 aprile u.s.,  ha riaffrontato unitamente alle OO. SS. la problematica che riguarda i colleghi risultati “idonei” a seguito delle procedure di riqualificazione.
In particolare, ha evidenziato la disponibilità ad assumere pronte iniziative di segno positivo per i residui 33 colleghi “C3” idonei (per i quali è bene ricordare che il giorno 2 maggio 2006 scadeva il termine di validità delle relative graduatorie) a fronte di una disponibilità di 383 posti corrispondenti alle vacanze in organico.

Per tale manovra auspicava l’adozione di un ulteriore consenso sindacale, il più ampio possibile, per dare concretezza agli impegni assunti con l’accordo del 14 settembre 2005 con il quale fu pattuito, come si ritiene opportuno rammentare, l’assorbimento degli idonei “C3” con la formula del ripescaggio dei posti disponibili nei dipartimenti del ministero dell’Economia e delle Finanze.

Il medesimo provvedimento preso in considerazione, tuttavia, per diverse e inverse risultanze oggettive (limitatezza dei posti e massa considerevole del personale idoneo) non consentiva pari utilizzazione per il personale idoneo delle altre posizioni economiche (C2 e B3) per il quale si reputava di ipotizzare altre formule solutive della problematica nel rispetto dei limiti oggettivi della capienza dettata dai posti disponibili in organico o che potrebbero assumere tale configurazione nello scorcio di tempo rimanente  (10 mesi circa ) di validità delle rispettive graduatorie o ricorrendo ad altre possibili soluzioni legate anche alla ragione del potere decisionale dell’autorità politica.
Al riguardo, l’UNSA consapevole dell’esigenza di pervenire in tempi ravvicinati alla soluzione di tale argomento atteso da molto tempo dai colleghi interessati si è nuovamente pronunciata con estrema convinzione a favore di un immediato e pronto utilizzo dei colleghi idonei “C3” per i quali non si poteva attendere altro tempo senza offrire soluzioni certe, possibili e realizzabili al personale interessato.

Allo stesso modo e con lo stesso impegno, l’UNSA ha sostenuto la tesi di dedicare da subito il tempo rimasto a disposizione per ricercare tutte le ipotesi che potessero soddisfare ampiamente il personale idoneo aspirante ad una collocazione nelle posizioni economiche “C2” e “B3”.
Per tali finalità, l’UNSA ha richiamato con forza il senso della ragione di tutte le componenti del tavolo di contrattazione nazionale auspicandone l’assunzione della giusta responsabilità nei confronti dei colleghi che meritavano, oltre alle promesse,  soprattutto la valorizzazione di una professionalità molte volte ignorata. 
Incomprensibilmente, tuttavia, ciò che sembrava un semplice atto di generosità nei confronti di un ristretto numero di colleghi si è tramutato nel “nodo” permeato da miopia sindacale di talune OO.SS. (CISL, CGIL, RDB e INTESA) che, assumendo atteggiamenti ostruzionistici, di fatto, hanno ora decretato probabilmente l’affossamento dell’intera questione “IDONEI”.
A fronte dell’inspiegabile abbandono delle predette sigle sindacali, la parte pubblica, non esente comunque da precise responsabilità, ha preso atto delle diverse intenzioni delle OO.SS. nazionali ed ha chiuso la trattativa constatando l’impossibilità a procedere nel senso auspicato.
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